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Una mostra a Pistoia su Ventura Vitoni, artista del'400 
• Con una tavola rotonda 

. cut havno preso parte 1 pro
fessori Howard fatimeli* 
G. Franco Sorsi • Plalro 
Sanpaolesi è' stata Inauflu-
rata sabato tara In Palai* 
zo comunale una mostra di 
documentazione su • Ven
tura Vitoni a II Rinasci
mento a Pistola ». Nell'oc
casione a italo presentato 
il catalogo dalla mostra 
che raccoglie, con un am
pio repertorio fotografico, 
una serie di contributi di 
ricerca a di documentazio
ne storico-critica sul mae-
«tra llgnegrafo - divenuto 
architetto, vissuto fra .11 
1441 « Il 1SM. 

• All'allestimento della e-
•posizione a alla pubblica-
stona dal volumt ha lavo
rata un gruppo di ricerca
tori; dell'Istituto di Storia 
dell'Architettura e di Re-
•laute dei Monumenti del-
rUnlveralt* di Firenze 
composto dagli , architetti 
Maria Cristina Busclonl, 
Oabrlele.Morolll a France
sco Quinterie con la dire
zione, del prof. O. Franco 

• torsi. •w,/.. >,-•'-* . ÌVVV.^W • 
'-> Lo mostra, che resterà 
apèrta fino al 31 ottobre, 
costituisce l'iniziativa di 

- apertura di un « anno di 
•ludi-, vltonlanl • indetto 
dall'Amministrazione comu
nale di Pistola con II pa
trocinio della Regione To
scana. '. <V .- :.;.;; 

Verrà realizzato anche grazie ad avanzat i sistemi d i meccanizzazione 

f : 

unito 
,i4. per tutte 

.-+U 

In tempi brevi saranno unificate le biblioteche degli Intronati e dell'univer
sità ~ In prospettiva anche quelle dei comuni e delle scuole della provincia 

Il segno dell'arte di 
nell'opera del falegname-

L'artista pistoiese) assimilò le esperienze dalla prima generazione dei post-brunelleschiani - L'incontro con suor 
Lisa Baldovinotti, badessa con l'hobby dell'architettura - Una produzione che odora di chiostro e di controriforma 

"L'oscaslone del VI centena
rio della nascita di Filippo 
Brunellessht è stata Indubb.a-
mente ben sfruttata dal Co
mune di Pistoia. E al Bru-
nelleschl forse «oh poteva es-
essere reso migliore omaggio 
fuori Firenze. La mostra do
cumentarla e 11 ricco catalogo 
su Ventura Vitohl e 11 Rina
scimento pistoiese — risultati 
fecondi di Un positivo rappor
to di collaborazione allaccia
to dà quell'Amministrazione 
comunale con l'Istituto di Sto
ria dell'Architettura e di Re
stauro del Monumenti della 
Università di Firenze — co
stituiscono infatti — lo han
no', sottolineato * Francesco 
GUrieri e Q. Franco Borsl 
nelle- prime pagine, del vp-
lume"— una significativa te
stimonianza culturale che Pi
stoia rende al fiorentino che 
per • primo ' introdusse ' l'idea 
del Rinascimento in architet
tura' e del cui progetto cul
turale Vltoni fu mediatore e 
interprete di indubbio rilievo. 

Una testimonianza che i 
contributi di ricerca rassetti 
ri2l catalogo rendono quanto 
mal ' utile: sia p;rshé viene 
fornito un • esauriente « rag
guaglio» Sullo stato di una 
questione storiografica «non 
irrilevante» e troppo trascu
rata) quale il «problema Vi
toni,»: sia p;rché attraverso 
i non pcchi elementi e indi
cazioni che essi introducono 
per la soluzione di questo pro
blema viene dato allo stesso 
tempo un positivo apporto al
la chiarificazione di « quel
la .vicenda mal abbastanza 
chiarita — ha scritto ancora 
Borii —. e anzi troppo viz:a-
ta di Inerzia storiografica e 
di ripetizioni », della « diffu
sione » del nuovo linguaggio 
brunelleschiano • da • Firenzs 
nel ",dlversi centri e territori 
della penisola.' - ,v-;. t.' . • 

Nella geografia '•' dei punti 
di irradiazione di questo lin
guaggio P-stoia occupa indub
biamente un posto non secon
darlo. E ciò per merito ap
punto del Vitoni che ne fu 
portavoce con una forte e 
personale vocalità. La sua e-
sperìenza. singolare e solita
ria, .è riconducibile neii'aiveo 
della prima generazione dei 
posVfcrunelleschianl, che com
prende i più noti Michelozzo 
da .Maiano, i Sangil'.o. For
se è'azzardato parlare del VI-
tonf cerne un continuatore del 
Brurielleschf; ma è certo che 
nella sua opera di architet
to seppe assim lare e Inter
pretare in modo originale no
vità portate dal Rinascimen
to. In che modo Vitoni riu
scì * recepirle e a rielaborar
le è questione tuttora aper
ta. Ed è questione che inve-
ate il modo in cui si dipanò 
quel processo •• acculturante 
che da falegname e intaglia
tore lo portò ad essere archi
tettò. 

La prima attività di Vitoni 
fu quella dell'artigiano le
gnatolo. Giovanissimo (era 
nato nel 1442) entrò ne'-ia 
bottega di Piero di Domeni
co da Lucca, specialista d'in
taglio e d'intarsio. Apprese 

' rapidamente l'« arte del le
gname », poiché appena ven-

; tenne gli fu affidato il com-
' plto di - far . cassapanchs e 
! 6talli per la sagrestia del 
Duerno. Legna'.o'.o fu per al
tri vent'anm. fin dopa il 1480. 
eseguendo, soprattutto nei 
conventi delle Clarisse di S. 

' Giovanni e di S. Chiara, i 
lavori più diversi: mobili, ar-

• redi, scale, cornici, porte, ope
re di carpenteria in gene-e. 

E* proprio attraverso la di
rezione di modesti e sa'.tui-

. ri lavori di ampliamento, ma
nutenzione, riordinamento di 
questi conventi ' che Vitoni 

• passò prcjresaivamsnte dal
l'attività d=d falegname a 
oueVa dell'architetto. Si può 

- dire che quest'ultima, altro 
ncn s :a che il risultato dello 
sviluppa deMa prima. Un ri-

• sa'tato che non annul'à ben
sì conserva le sue scaturigi-

; »!. La « matrice del falegna
m e » resta inTattl un carat
tere Incori fondibile dell'archi
tettura vitcnianfc, 

Vitoni non rinnegò mai la 
* * vocazione di fegnaicìo. 

Le opere Ugnarle eseguite ne
gli ult.mi due decenni della 
sua vita (fra le quali vi è la 
splendida porta intarsiata del 
palazzo comunale) lo confer
mano. Da più parti è stato 
detto che fra le due attività 
egli praticò una continua 
cimosi. Nel prodursi del pas
saggio e della caratterizzazio
ne rinascimentale della sua 
architettura - pesarono la ' si
tuazione civile e - politica pi
stoiese e circostanze pratiche. 
Vitoni visse in una città di
laniata da ricorrenti pesti
lenze . e carestie, da violente 
lotte > intestine fra ' 1 Pancia-
tlchi e i Cancellieri e le loro 
frazioni, che ne favorirono la 
progressiva e definitiva ca
duta - sotto , l'egemonia fio
rentina. "- • • 
- E ' ' l a dipendenza culturale 
e politica da Firenze ohe spia
na la strada alla penetrazio
ne a Pistoia delle correnti ri
nascimentali. Vitoni " ampliò 
lo spettro del suo personale 
receplmento tessendo contatti 
con personalità e . cose ' del 
mondo "'-• fiorentino. • Strinse 
rapporti con Giuliano da San-
gallo, il Cronaca. Antonio del 
Poliaio'o. Antonio da Sangal-
lo e forse col Bramante (la 
questione dei rapporti •" con 
quest'ultimo, voluti dal ' Va
sari e non risultanti : dalla 
documentazione storica, è an
cora aperta, cerne è aperta 
quella dei movimenti del Vi
toni fuori dell'area toscana). 
La strada che Firenze per
corse — ha scritto Guerrie
ri — ' per risolvere problemi 
concreti di lavoro: per far 
modelli preparatori delle fab

briche, per i collaboratori in 
cantiere, per gli scalpellini. 
per l'approvvigionamento dei 
materiali lapidei. ../.- -....= •-.. -, 

Quanto : al • peso delle cir
costanze determinante fu 1' 
incontro con suor Lisa Bai-
dovinotti, badessa del con
vento di 8. Giovanni, perso
naggio certo singolare, consi
derato che aveva l'hobby del
l'architettura e l'ambizione di 
dar memoria di sé attraver
so le fabbriche. Vitoni lavo
rava da anni nel due conven
ti' delle Clarisse; era diventa
to per le monache una per
sona di fiducia; assolveva. 
sempre più spesso a compiti' 
di rappresentanza e di pro
cura. Ormai si era guadagna
to la fama di esperto anche 
di costruzioni. Suor Lisa dap
prima ne stimolò le potenzia
lità archltettorie sollecitando
lo a preparare modelli e di
segni; e poi nel 1487 prese la • 
decisione storica che cambiò 
il destino di Ventura. Essa de
liberò infatti di avylare la 
costruzione della chiesa di S. 
Giovanni Battista e di ri
strutturare la chiesa di S. 
Chiara e i due compiessi an
nessi (chiostri, refettori ecc.) 
affidandone progetti e dire
zione del lavori proprio al 
Vitoni. Così avvenne il suo 
debutto come architetto. " • 

Negli anni successivi segui
rono le altre commesse r l'ora
torio e il convento delle Cro
cifissine. la ristrutturazione 
del Palazzo Panclatlchl e, so
prattutto, l'imponente santua
rio della Madonna dell'Umil
tà, eretto per concorso (pre

sentarono progetti anche Giù- • 
llano da Sangallo e Antonio 
del Pollaiolo e sembra • che 
Vitoni rilevò la direzione del 
lavori quando erano già ini
ziati in base ai disegni del; 
Sangallo) e sottoscrizioni' 
pubbliche col fine di rendere 
omaggio aiil'immagine deMa 
Vergine ; detta appunto del
l'Umiltà che nel 1490. nella 
chiesa di S. Maria Fuoripor-
ta, aveva fatto dono al pi
stoiesi del miracolo di trasu-. 
dare sangue. 
• Come si vede furono nella, 
quasi totalità committenze '. 
ecclesiastiche e conventuali. , 
Come ha scritto Borsl, le 
condizioni storiche di Pistola: 
non consentivano un'architet
tura civile; il potere della . 
Chiesa e delle istituzioni re
ligiose era pressoché esclu- ' 
slvo. Questo carattere della 
committenza « dà a Vitoni e • 
al suo Rinascimento Un odo
re di chiostro è d'incensò' che r 

ne fa quasi un'anticipazione 
controriformista». 
- Ma ciò non impedisce di 

vedere nelle sue idee e ope
re apporti ' di ' notevole inte
resse e anche soluzioni origi
nali. Il suo modo di far luce 
sulle cupole tramite finestre ^ 
aperte sul tamburo ne è un 
esempio. C'è in particolare. * 
ha scritto ancora Borsi, una 
sicura geometria, di cui Vi
toni dette prova nel dispor
re le linee e i volumi delle sue 
costruzioni. 

• Antonio Caminati 
NELLA POTO: l'Intero©, di 
S. Maria ^ Novella, v. i 

Tavola rotonda 
|g sulla; mostra-f-; 
PISTOIA — Altri elemen-i 
t i di informazione sul rap-, 
porti tra Vitccii ed il mòn- ; 

do fiorentino sono stati : 
apportati nel corso della 
tavola rotonda di presén- * 
tassicele della.mostra. Pie-' 
ro Sanpaolesi ha fatto un' 
resoconto dettagliato sul
le possibili influenze dei -
BrunelleschJ e di Giuliano 
da San Gallo sull'opera. 
vitoniana. Lo storico arae-, 
r icario Howard Baal man • 

.ha .avanzato l'ipotesi che 
il Rossellino per 1 suoi 
lavori fiorentini e il VI-
tcoi per alcuni suoi edi-. 
fic! pistoiesi abbiano usu
fruito delle -: stesse mae
stranze. ..* , -, ',-':"'7. •' "-;• 

Saalman ha anche ricor
dato uri fatto personale 
molto significativo: venti '• 
ancii fa spinto dai suoi • 
studi è dal suo interesse . 
per la cùpola della chiesa 
della - Madonna dell'Umil
tà, l'opera maggiore del-

- l'architetto pistoiese, G. 
Franco Borsi, nel ripren
dere alcune annotazióni 
contenute nel suo saggio 
di apertura del catalogo, 
ha considerato le novità 
introdotte dal Vitoni nella 
cultura architettcnica del 
400. . • • • ; • • • ; - ^ ^ ; . y .:• 

SIENA - L'istituzione del si
stema bibliotecario provincia
le è stata argomento di di
scussione fra i sindaci e gli 
addetti alle biblioteche della 

f>rovlncli di Siena durante un 
ncontro che si è svolto pres

so la sede della amministra
zione provinciale. L'assessore 
alla istruzione o cultura, Ma* 
rio Ascheri, ha introdotto la 
riunione ricordando alcune Ini
ziative '' agli archivi • ed alle 
biblioteche fra cui un * corso 
provinciale per la gestione de
gli archivi - degli enti locali, 
al quale ogni comune dovreb
be far • partecipare i propri 
dipendenti che . operano nel 
settore. ;.<• 

Passando poi al problemi 
specifici delle biblioteche, A-
sclieri ha informato della rea
lizzazione di un catalogo pro
vinciale delle pubblicazioni pe
riodiche. di prossima divulga
zione. e del sistema di mec
canizzazione con il quale si 
dovrebbero unificare i cata
loghi della biblioteca degli In
tronati e delle biblioteche del
l'università che, In prospetti
va, potrà coinvolgere anche 
le biblioteche di tutti i co
muni. ..• . • : • ' - . .-!:-.. . ! 

Si dovrà infatti arrlvnre ad 
avere - un catalogo unificato 
per tutta la provincia, utiliz
zabile anche in ambiti terri
torialmente circoscritti quali 
il distretto scolastico entro 11 
quale si realizzerà l'organiz
zazione della pubblica lettura. 
In questa prospettiva i patri
moni librari delle biblioteche 
scolastiche verrebbero ad In
tegrarsi con quelli delle bi
blioteche comunali e. dove sa
rà passibile delle biblioteche 
private. >•'• --... '"*•••• •'-'- '-<--.^ 

Il presidente della bibliote
ca degli Intronati. Aldo Cai
rota. ha sottolineato l'impor
tanza del sistema biblioteca
rio che individuando come cen
tro la stessa biblioteca degli 
Intronati, dovrà articolarsi su 
tutto il territorio • provinciale 
utilizzando e riattivando quel
le strutture che attualmente 
vengono scarsamente utilizza
te per carenze di vario gene
re. A- questo proposito la bi
blioteca degli Intronati ha ri
chiesto, sulla . base del . pro
getto' sull'occupazione giovani
le, l'assunzione di 15 giovani 
da impiegare in tre centri (Sie
na, Abbadia San Salvatore e 
Montepulciano) : per la cata
logazione e il riordino delle 
biblioteche esistenti, i:.<*-.+:;-.•<•,. 
. Nel corso della discussione 
i comuni sono stati invitati 
a provvedere con sollecitudi
ne alle delibere di adesione 
al sistema è di approvazione 
degli statuti. In una fase suc
cessiva si procederà alla ri
partizione dei fondi (14 milio
ni circa) fra i comuni ade
renti al sistema. Betti, del di
partimento istruzione e cultu
ra della Regione Toscana, ha 
ribadito la validità del pro
getto, annunciando, fra l'al
tro. una nuova indagine sul
la situazione delle biblioteche 
in : Toscana. .•/..-> ** '•-r----- "•••"•• 

Troppo poche prove hanno sciupato la serata 
• i'.ij~ 

ÀI Comunale la bacchetta passa 
«zoppicando» da Muti aZender 

Il maestro tedesco nonostante le delusioni ha offerto un pezzo magistrale 
dì una pagina di Hindemìth, grazie : anche alla viola di Bruno Giuranna 

Un primo . 
bilancio per 
la Biennale 

dell'cntiquariofo 
77 

.. La biennale antiquaria di 
palazzo Giunti ha chiuso do
menica i battenti ed è già 
possibile trarre un primo 
bilancio, sia dell'affluenza 
del pubblico, che del volume 
d'affari che, - infine, della 
«presenza» culturale. L'«an
tico » è riuscito a dimostrar
si « cultura viva », la bien
nale ha rappresentato un 
tramite tra pubblico, commer
cianti e collezionisti: un pub
blico non più d'elite che è 
affluito molto più massiccia
mente che nelle scorse edi
zioni. " 

Molte vendite, anche se in 
generale si è assistito ad uno 
sviluppo del mercato del 
« prezzo medio ». mentre i 
«pezzi» più cari sono rima
sti invenduti. Gli oggetti « u-
nici » (dal costo esorbitante) 
hanno invece trovato gli ac
quirenti: non mancano 1 col
lezionisti disposti a pagare 
qualsiasi cifra. Questo «mu
seo per un mese» ha anche 
un buon bilancio culturale: 
oltre all'esposizione, infatti, 
si sono tenuti -lue convegni 
sulle opere d'affate, ed alcune 
manifestazioni collaterali. 

\ • • ' . 

- Per il consueto appuntamen
to sinfonico al Teatro Comu
nale la bacchetta è passata 
dalla mano di Muti a quella 
di Hans Zender. di formazio
ne musicale tedesca ma che 
ha trascorso un certo perio
do anche in Italia dal 1963 al 
1968. Il suo nome è presente 

- in importanti manifestazioni 
internazionali e può vantare 
di aver -. diretto orchestre 
prestigiose quali la Filarmo
nica di Berlino, la London 
Symphony. il complesso del 
festival di Bayreuth e. perchè 
non ricordarlo?, - il nostro 
complesso - del -•• « Maggio ». 
Quest'ultimo, purtroppo, non 
ha davvero risposto all'appel
lo di si autorevole nome op
pure. come spesso accade, la 
scarsezza delle prove non ha 
permesso un'adeguata prepa
razione dei - pezzi in pro
gramma. Cosicché è mancata 
un'intesa fra te parti sorten
do l'effetto di una serata ab
bastanza zoppicante. -

Si è cominciato con due 
cantate di Bach (si perdoni il 
genio di Eisenach) di per sé 
poco significative, essendo la 
prima un semplice mottetto 
(cantata n. 118). abbastanza 
fragile come la condizione 
dell'uomo cui si ispirano le 
parole e auf erden bin ich 
nur eìn gast » (sulla ' terra 
seno solo un ospite) e la 
seconda un frammento della 
durata di appena tre minuti 
su un verso dell'epìstola per 
la Testa di S. Michele (can
u t a n. 50). Ed è stato qui 
che si sono notate le maggio
ri sconnessìorl fra iL coro 
(stranamente disattento) e il 
ridotto apparato orchestrale 
poco in vena dì finezze. * 

Sempre con un numero li

mitato di elementi. '• Zender 
ha poi affrontato la «Kam-
mermusik » • n. - 5 op. 36 di 
Hindemith ' che si avvaleva 
della valorosa viola solista di 
Bruno Giuranna. Sarà stato 
per la presenza di un musi
cista quale, appunto. Giuran
na o perchè a fare la parte 
del leone era il gruppo dei 
legni, ottimamente agguerrito 
(i fiati un po' meno). Zender 
è riuscito a dare un segno di -
omogeneità e fusione alla pa
gina di ' Hindemith. che si 
regge su una calibrata plasti
cità d'impianto soffusa d'una 
bellezza tutta razionale, volu
tamente spogliata di emozio
ni. Pulitissima e magistrale 
l'interpretazione di Giuranna. 
vivamente applaudito a] ter
mine con richiesta, accorda
ta. di fuori programma. La 
seconda parte del concerto e-
ra ; interamente dedicata - a 
Mozart con la Serenata n. 6 
in re maggiore K '39 e la 
celebre sinfonia in do mag
giore. altrimenti denominata 
« Jupiter ». Il dislivello fra le 
due esecuzioni è stato sensi
bile. -

Mentre la « Screnata » è 
sfuggita, per cosi dire, com
pletamente di mano a Zelter 
(con il quartetto solista degli 
archi. 2 violini, viola. vioJon- -
cello, che tentava di riacciuf
fare a tratti il senso del di
scorso senza tuttavia riuscir
vi) , la sinfonia si è dipanata 
senza ' troppi • inciampi - con 
momenti che si lasciavano 
apprezzare per tenuta ritmica 
e buona fusione. Anche qui 
dobbiamo segnalare le capa
cità di alcuni strumenti: flau
to. oboe, clarinetto e fagotto., 

Mar collo : Do Angoli» 

CYRANO DE BERGERAC ALLA PERGOLA 
™" Concluse domenica le rèpliche di « Confessione scandalosa » 
presentato da Edmonda Aldini e Duilio del Prete per la regia 
di Patroni Griffi, la Pergola continua la sua programmazione 
con «Cyrano di Bergerac». realizzato dal teatro di Roma 
con la regia di Maurizio Scaparro. Lo spettacolo che debut
terà domani alle ore 21,30 è interpretato da Pino Micol nelle 

.vesti-ilei protagonista, affiancato da Evelina Nazzari, Paolo 
' Makò. Piero Noti, Fernando PannuUo e Giulio Pizzirara. 

• Le scene sono di Josef Svoboda e Roberto Fruncia. Le 
repliche proseguiranno Afto a domenica. Il notissimo testo co
stituisce un banco di prova di notevole impegno per il giovane 
e prinMttere » della compagnia che comunque non esita a mi
surarsi ormai da un po' di tempo con i grandi « caratteri » dei 
teatro trtaztenaie. (Pino Micol è stato negli scorsi arati un 
«Amleto» eba ba fatto fl giro di molte p i a n i Jtaliaoe). 

A Bufi organizzata dall'associazione corbellai 

Una mostra dedicata al castagno 
PONTEDERA — Una interessante iniziativa 
è stata presa a Buti, dall'associazione Cor
bellai In collaborazione •» con l'amministra
zione comunale e con la . camera di : com
mercio. Si tratta della mostra mercato del
l'artigianato . del • castagno, - integrato dalla 
Eagra della castagna. L'iniziativa ha un ca 
rattere specifico, ma si collega al movimento 
ed alle iniziative più generali dell'amministra
zione comunale e delle forze politiche demo
cratiche per un rilancio dell'attività agricola 
e il recupero delle terre incolte 

Il castagno, infatti, insieme alla vite ed 
all'olivo ' è una delle piante - caratteristiche 
dei monti pisani e strettamente legato alla 
tradizione agricola ed artigiana del borgo. 
A Buti il legno di castagno si lavora dal 
medio evo, quando i butesi producevano una 

serie •' di attrezzi agricoli che venivano p a 
venduti alle fiere ed ni • mercati > di tutta 
a Toscana. Per favorire questo tipo di arti* 

• glnnato lu repubblica fiorentina aveva eso
nerato dui pagamento di dazi e gabelle gli 
artigiani butesi che vendevano Tuorl di Buti 
l loro prodotti. Ancora oggi è fiorente a 
Buti tin artigianato originale che lavora la 
foglia del castagno fresca per la produzione 

"di ceste, cestini, corbelli, damigiane, ; arti
coli da regalo, borse. • 

Proprio per valorizzare questa produzione 
che ha però necessità di contore sul castagne 
rome materia prima — ed ceco quindi là 
necessità di salvaguardare il bosco e recu-
Derore le terre incolte — è stata allestita 
la mostra mercato dell'artigianato del ca
stagno. 

Si discute sull 'esigenza d i in iz iat ive cu l tura l i p iù continue 

Alla città piace «Pratestate» 
e ora lo vuole anche d'inverno 

Non più attivila temporanee ma un intervento programmato tutto Tanno che 
coinvolga i quartieri attorno a proposte teatrali, musicali e cinematografiche 

PRATO — Il periodo estivo è 
tradizionalmente momento di 
varie attività a carattere cul
turale, sportivo e ricreativo. . 
Un perlouo nel quaie la pos- -
sibilila - di utilizzare spazi,. 
altrimenti > inacessioili, con- . 
sente di creare ampi momen
ti di aggregazione ira la gen- \ 
te. In autunno, con un prò- « 
cedimento consueto, arriva : 
la fase delle verlficne, delle ; , 
valutazioni sull'esperienze 
latte, per individuarne i limi
ti e aspetti negativi, nonché .. 
positivi, dai quali trarre in- , 
segnamento per i 1 migliora
mento dell'esperienza. A ;, 
questa esigenza non B! è 
«(soprattutto neppure il "Pra- . 
testate" T7». 

In pratica l'Incontro con gli 
enti promotori di questa atti- ' 
vita, tra cui una funzione di • t 
particolare rilievo hanno Tarn-
minorazione comunale e le -
organizzazioni dell'associazlo-. 
nismo democratico, ha preso . ~ 
spunto dai risultati raggiunti 
quest'anno dal «Pratestate» -. 
per investire i problemi del
l'organizzazione culturale a ;. 
Prato, rilevando di conse- : 
guenza l'esigenza di non J 

programmare attività tempo
ranee, ma l'intero arco di un 
anno.* Il problema di fondo è 
questo: come soddisfare nei -
mesi Invernali, l'esigenza di ' 
socialità che proviene dalla . 
popolazione? 

A questa domanda se ne è 
aggiunta immediatamente u-
n'altra: come realizzare una 
attività culturale, che com- - : 
prenda non solo i lati ricrea- > 
tivi, ma anche gli aspetti del ̂  
teatro, del cinema e della *' 
musica, che sia aderente alle 
realtà, diversificate, dal terri- -
torio e dei quartieri, senza 
che per altro la popolazione •' ' 
assuma " una - posizione • di 
trattrice passiva del prodotto, 
culturale? Questi interrogativi ' 
hanno trovato delle indica
zioni nell'esperienza del Pra
testate. Le unanimi valuta
zioni positive discendono dal
l'originalità di una esperienza .. 
che ha saputo saldare il • 
centrocittadino alla periferia, ; 
con una attività che ha coin- . 
volto tutti i quartieri della 
città. -"--.-.-: i 

E' evidente che l'esperienza • 
fatta dovrà trovare una ulte- -
riore verifica all'interno dei 
quartieri, per andare ' sulla -
base di questa alla formula- -
zione di proposte r concrete. -
Nel periodo invernale esiste . 
una attività culturale, - con
trassegnata dal teatro Meta-
stasio. e da esperienze come . 
quelle del « Laboratorio tea
trale» di Ronconi, ma la ne
cessità è quella di dare una . 
continuità all'intervento cui- : 
turale. Su questo piano i . 
problemi che si aprono ri
guardano in primo luogo le 
strutture, soprattutto per : 
quanto concerne i quartieri. 
Non è tanto la mancanza di ' 
spazi o luoghi, •'• all'interno • 
dei quali svolgere determina
te attività, quanto la necessi- -
tà di definire il ruolo di 
questi spazi in rapporto alle 
nuove esigenze emergenti. 

Questo problema non si 
pone solo »>er 11 movimento : 

associativo. Venendo meno 
«spazi fisici» quili le piazze 
del centro cittadino e una 
struttura quale il castello del- -
l'Imperatore, la fase che si : 
apre trova impegnata l'am
ministrazione comunale in un 
opera che si ponga come co
stante punto di riferimento •' 
per la realizzazione di una ' 
esperienza di queste propor- -; 
zioni. Su questo piano assu
me un senso la costituzione -
di una commissione a livello -
della amministrazione comu
nale, per la programmazione ~ 
culturale nel territorio, che -
sia un momento costante di 
ricerca, di confronto • e di 
discussione nonché d'impo
stazione del lavoro. • • • - - . • 

I « 13 mesi » di attività cui- " 
turale che si vogliono realiz- . 
zate iniziano proprio da -
questa - discussione, ore il . 
rapporto. - dialettico. che 
s'instaura fra associazioni-' 
smo. ente locale ed altri enti, ' 
coatilutsce la base dalla qua- » 
le partire per il raggiungi- ' 
mento di risultati concreti. 

^ Sportflash 
Lucchese e Pisa in lizza con la Spai i 

Siigli scudi Pise e Luc
chese, giornata complessi-
vàmente" favorevole ' alle' 
tqscahé/jqùellà di domé
nica, che . ha vièto però 
i «bianco/azzurrl » delta: 
Spai' 'restare sóli • al co
mandò dèlia classifica gra
zie alla "• «Vendemmiata^ 
Interna contro il Chièti. 
Tra gli immediati insegui
tori dèlia capolista trovia
mo i « néro-azzurri » dèi 
Pisa-che hanno fatto prò
prio, sia pure in extremis 
e cori- uh pizzico di fortù 

rilievo' Ih questo . cam- • ' 
ipionato: -•••'"' 
: Abbiamo detto di Pis»* 
Livorno e dell'altro «der-
:by» Iti programma, quel- • 
ilo di -Empoli dove erano ' 
•di scena"! generosi «bian
co-neri » ' della Massese. 
ail'asTpurri di Vitali han- : 

no con fermato il loro gra- ": 

do di forma .che dóvreb- ' 
be consentire loro di reci
tare uiT ruolo dignitoso e : 

conquistare il diritto alla ' . 
permanenza ir: C-I. Più '-
duro del previsto il compi- '; 

nà. Il «derby»" con gli - to del Grosseto nelì'lncon 
i « amaranta» del Livorno 

all'aréna Garibaldi ed 1 
«rossoneri)» della Lucche
se che-sono andati a vin
cere sul campo del Giu-
lianovà dando Timpréssio-

• ne di aver raggiunto un 
ritmò, tale da fare della 
Lucchése una delle proba
bili protagoniste del cam
pionato. ~ " - - ' ~ 

Altra squadra " toscana 
che sale di prepotenza al-

r- la ribalta del torneo è 
• l'Arezzo che è riuscito ed 
-. espugnare il campo" di 
- La Spezia a conclusione di 
J una partita dal finale 

drammatico. Sembra • co
munque che dopo la par
tenza falsa che aveva fat-

:, to disperare i tifosi l'Arez
zo abbia imboccato la 
strada giusta e sia in gra-

1 do di recitare un ruolo di 

tro con il Teramo. I ma- "• 
•• iremmani hanno finito per ' 

prevalere conquistando co- -
si due preziosa punti e mi- -
gliorando sensibilmente la 
loro classifica. La sfortu- „'_ 

-, na invece continua a per-
.seguitare 1. «bianco-neri» , 

. del Siena battuti di stret- - -
ta misura sul campo del 

"Riccione" !h " uria partita V 
. che i senesi avrebbero am

piamente meritato di vin-
ì Cere cosi come non è sta- ••? 
- to fortunato II Prato che ',:. 

.?. ha dovuto accontentarsi di -; 
; ? un pari interno nelì'lncon- v 

: tro con il Forlì palesando ' 
'alcuni sbandamenti preoc
cupanti nelle proprie retro
vie. Nelle altre partite, se-

j<condo le previsioni, vitto
ria del Parma sulla Reg
giana e del Fano sul mo-

- desto Olbia. - •'•••-••-, 

Carrarese e Montevarchi in testa 
" In serie « D » in vetta al
la classifica si è forma
to nuovamente il tandem 
Carrarese - Montevarchi. 
Gli apuani hanno fatica-

' to più ' del ' previsto per 
battere sul proprio cam
po i • « nero azzurri » del ' 

. Piombino mentre il Mon
tevarchi ha avuto vita fa-

. Cile ed ha inflitto una vi
stosa sconfitta al Mon-
summano. Ha perso con
tai-o dal tandem di testa 
la Sangiovannese che tut
tavia ha ottenuto un pre
zioso pareggio con il San-
sepolcro: un risultato lar-

. gamente positivo e accet
tabile tenuto conto della 

' forza della compagine 
Fa spicco poi la vitto

ria del Viareggio sul cam
po del Pietrasanta. nel 

: tradizionale « derby » del-
- la Versilia per cui i « bian-

- co-neri » vengono fuori dal 
: grigiore del centro-classifi
ca per porsi alla ribalta 

, del torneo. Classica doc
cia scozzese per il Mon
tecatini che si è fatto im- • 
porre un pareggio dalia 
rimaneggiata formazione 
del Pontedera sul proprio 
terreno. Nel confronto tra 
Toscana ed Umbria han-

. no avuto la meglio le pri
me grazie alla vistosa vit-

1 toria dei fiorentini della 
Rondinella su un remissi-

: vo Città di Castello men
tre Orvietana e Spoleto. 

; che giocavano in casa, 
non sono andate oltre il 
risultato di parità contro 

, l'Aglianese e '.'Orbetello. 
La giornata ha portato 

. delle conferme per quan-
, to riguarda la conquista 
delie prime piazze della 
classifica sia perché Mon
tevarchi e Carrarese han
no vinto sia perché San-
giovannese e Viareggio 
stanno venendo fuori con -
molta autorità ed anche 
il pari interno dei Mon
tecatini contro il Ponte-
dera non deve portare 1 
tifosi termali a f a r e 
drammi poiché un risul
tato di parità sul campo 
amico non è mai un di
sastro. D'altra parte que
ste cinque squadre stan
no prendendo un certo 
vantaggio sulle inseguì-
trici e danno "impressio
ne di essere le più attrez
zate per puntare in que
sto camp.onato al tra
guardo delia « C * a con
clusione del qua'.e si avrà 
una vera e propria rivo
luzione dell'assetto dell* 
Lega semiprofessionistì. 

Campionato di pallavolo Uisp 
La lega provinciale fio- nati dall'I gennaio 64); 

rmtvia di Palla voi o-UISP. « « ragazzi » (atleti nati nu
m i d e noto a tutte le so- gli anni *61-'62-,63); «ju» 
cietà sportive che sono a- r^ iiiores » (atleti nati negli 
perte le iscrizioni ai cam- * anni '58-'5&60): «amatori» 
piena ti 1977-T8. Sono pre- . (atleti senza limite di 
v.ste le segueni: catego- . età). Per le adesioni rivel
i le: « piccoli azzurri » ma- gersi presso il comitato 
schile e femminile (atleti provinciale Arci .. 

S. Casciaiio: incontro con lo sport 
Domenica 30 ottobre or

ganizzato dalla Polispor
tiva ARCI di San Cascia- : 
n o Val di Pesa, prenderà 
il via una corsa poaistica 
per ragazzi (« incentro 

; eco lo sport ») dai! 6 al 
17 anni. Contemporanea
mente per i ragazzi dai 12 
ai 17 anni sarà organism-

ta una gara individuale * 
cronometro. 

Fino a 12 anni l'iscri
zione è gratis, da! 12 i m i 
in poi occorreranno Mt 
lire, n ritrovo è fissato 
per le ore 8 allo Stadi* 
Ojmuoile di S. Cascien* 
e la partenza sarà dal* 
a l l e i , » , . : . 
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